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La Settimana sociale dei cattolici                    

italiani è un   appuntamento fisso della 

Chiesa cattolica italiana  a cadenza          

pluriennale. Sono “incontri di studio 

per far conoscere ai cattolici e non,  

il vero messaggio sociale cristiano”             

allo scopo di guidare l'azione cattolica 

nelle varie categorie del mondo del           

lavoro, sia autonomo che  dipendente  .                         

Le giornate sono organizzate in lezioni e                                        

discussioni sui problemi sociali più          

attuali.  
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La prima edizione  della Settimana                

Sociale  si è svolta a Pistoia nel 

1907 guidata dall’economista  

toniolo. 

 

L’ultima, la 49° si è tenuta dal  21 al 

24 ottobre 2021 a taranto                 

“Il pianeta che speriamo. Ambiente, 

lavoro, futuro, tutto è connesso”. 
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<<È tempo per fare in modo che la            

Laudato sì’ e la Fratelli tutti  siano             

assunte in profondità nella  pastorale 

ordinaria. Le encicliche attendono una 

ricezione corale, da parte di tutte le 

componenti  ecclesiali, per divenire vita, 

prospettiva vocazionale, azione che             

trasfigura le relazioni con Dio, con gli 

uomini e con il creato. Per far questo,  

è importante che le comunità cristiane 

[…] facciano sempre più proprio il               

cammino per superare una dimensione       

individualistica della fede in favore di 

una esperienza che  abbraccia i vari 

aspetti della condizione umana>> 

 

Instrumentum laboris 43 
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Settimana sociale dei cattolici cristiani Taranto 2021 

"Il pianeta che speriamo. Ambiente, lavoro, futuro. #tuttoèconnesso "             

una piattaforma di partenza per dare speranza e avviare dei processi 

Con la Messa del card. Bassetti presidente della Cei, celebrata a Tarando domenica 

24 ottobre, si è chiusa la famosa Settimana sociale dei cattolici cristiani che ha visto 

la partecipazione di circa 1000 persone, delegati di 220 diocesi italiane, con elevata 

percentuale di giovani, un grande evento in piena sicurezza, il primo dopo la pandemia. 

L'evento, giunto alla 49esima edizione, si è tenuto a Taranto dal 21 al 24 ottobre, 

scelta proprio come città simbolo a causa dei gravi problemi dovuti all’Ilva ( la prima si 

ebbe nel 1907 a Pistoia ideata e guidata dall’economista Toniolo) è stato un grande 

momento scandito da riflessioni, dialoghi, proposte, tra vescovi, religiosi, laici, rap-

presentanti di istituzioni, politica e cultura, sul tema "Il pianeta che speriamo". Anche 

la nostra diocesi di  Sora,Cassino,Aquino,Pontecorvo ha partecipato con 2 delegati 

l’animatrice di comunità  del  Progetto Policoro Aurora Capuano e don Giuseppe Riz-

zo. Dispiacere immenso per il direttore della pastorale sociale del lavoro l’avv. Ra-

botti e Annamaria Di Legge che per problemi sopravenuti non hanno potuto partecipa-

re. 

 Taranto è la tappa intermedia di un percorso iniziato mesi fa con incontri su tutti i ter-

ritori e audizioni con i rappresentanti delle istituzioni, con le agorà digitali nei quali 

gruppi giovanili del paese hanno riflettuto su riforme politiche, cambiamento di stili di 

vita e innovazione sociale della società civile e i singoli eventi organizzati anche nella 

nostra diocesi come i webinar sulla Laudato sii, varie rubriche sul tema e la giornata 

del  Creato. 

L’evento di Taranto non è stato “un convegno, ma una piattaforma di partenza per dare 

speranza e avviare dei processi”, ha ricordato il card.Bassetti nella sua omelia, eviden-

ziando quanto sia decisivo “l’apporto dei cattolici per affrontare le crisi” e in partico-

lare il contributo dei giovani soprattutto del Progetto Policoro che “possono aiuta-

re il mondo a rimettere la fraternità al centro dell’economia”. Proprio a loro,i giova-

ni, che nella città pugliese hanno lanciato e firmato il Manifesto dell’Alleanza,(si al-

lega foto) il presidente della Cei ha chiesto di “sognare e costruire, con l’aiuto di Dio, 

una Chiesa gioiosa, perché umile e disinteressata; una Chiesa a contatto con gli uomini 

e le loro storie; una Chiesa che si rigenera nell’ottica della carità” 

Da Taranto, infatti, deve ripartire un impegno fattivo per coniugare ambiente, lavoro, 

sviluppo, a cominciare dalle “buone pratiche” già esistenti sui territori o crearne nuo-

ve,  con la volontà di camminare insieme, nella consapevolezza che “il cambiamento 

non avviene solo dall’alto”, come ha sottolineato monsignor Filippo Santoro, arcive-

scovo di Taranto e presidente del Comitato scientifico e organizzatore. “È fondamen-

tale il concorso della nostra conversione negli stili di vita come singoli cittadini e 

come comunità”. 
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L’obiettivo è il progresso verso il bene comune che passa attraverso la vittoria della 

sfida della transizione ecologica, la lotta contro povertà e diseguaglianze e la co-

struzione di una società ricca di opportunità che aumenti le possibilità generative di cit-

tadini e imprese e con esse la soddisfazione di vita. Per raggiungere tale obiettivo è ne-

cessario costruire un’alleanza tra tutte le forze di buona volontà mettendo assieme 

buone pratiche imprenditoriali ed amministrative, reti della società civile ed enti di ter-

zo settore ed imparando ad utilizzare sempre meglio la leva del consumo e del rispar-

mio responsabile. 

La logica dei partecipanti alle Settimane Sociali non è stata infatti quella di chiedere e 

aspettare il cambiamento solo dalle istituzioni e dai potenti; il cambiamento ha bisogno 

di quattro mani come più volte detto: meccanismi di mercato, cittadinanza attiva, impre-

se responsabili e istituzioni smart che sanno essere levatrici delle energie migliori del-

la società civile. Verso questo orizzonte troviamo oggi molti segni di speranza come la 

riforma degli appalti (il voto col portafoglio delle istituzioni) dalla logica del massi-

mo ribalto a quella dell’impatto sociale ed ambientale, la nascita delle comunità ener-

getiche, i percorsi di co-programmazione e co-progettazione tra amministrazioni comu-

nali ed enti di terzo settore e le nuove frontiere del voto col portafoglio rappresen-

tate dai siti online di consumo responsabile e i prodotti costruiti dal basso dai consu-

matori . 

Dopo questi giorni di incontro di intenso lavoro, di vera sinodalità, Taranto rimane una 

realtà pungente, che ci costringe ad essere sentinelle, che immette dentro di noi inquie-

tudine ma anche fervore, perché veniamo sospinti verso la scelta fra salute e lavoro 

ne difronte a ciò non possiamo restare  indifferenti. Abbiamo ascoltato in questa Setti-

mana ministri del Governo italiano ed europeo, sindacalisti, tecnici, economisti, ambien-

talisti;  siamo ancora più convinti che non è prevedibile un profondo cambiamento di 

rotta immediato per una vera transizione ecologica e che non metta più il profitto e 

l’acciaio innanzi alla salute perché come abbiamo ascoltato: «tutto l’acciaio del mon-

do non vale quanto la vita di un solo bambino».  Situazioni come quella tarantina sono 

presenti in varia forma, anche se con proporzioni e situazioni differenti, in tutto il Pae-

se e nel Pianeta e pertanto toccano tutti a partire dalla Campania e risalire nel basso 

Lazio per le vicende a tutti note e  via dicendo 

Oltre ai momenti conferenziali i delegati hanno vissuto  momenti molto intensi visitan-

do diverse Buone pratiche e realtà del territorio e partecipato a vari  gruppi di  studio 

su varie tematiche come sostenibilità e cittadinanza attiva; educare al ben comune; eco-

logia integrale dove hanno apportato i loro pareri, posizioni ed esperienze. 
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I giovani presenti alla 49° settimana sociale dei cattolici italiani a Ta-

ranto hanno presentato un documento centrale, un manifesto, che 

segnerà il futuro della conversione ecologica integrale in Italia. 

Per leggere il documento, questo è il link. 

 

Questo documento è “l’inizio di un cammino, partito da un gruppo di 

giovani che hanno deciso di sognare e diventare insieme viandanti 

verso il pianeta sperato”. Il documento vuole essere una risposta 

strutturata per incarnare la lettera enciclica “Laudato si’“ 

I giovani partecipanti ai lavori della 49° Settimana sociale ha presen-

tato Il testo che inizia con un incipit importante: “Siamo tutti parte di 

un’unica umanità, ci riscopriamo parte di un’alleanza oltre le barrie-

re, che ci invita ad incontrarci in un “noi” più grande e più forte”. Un 

manifesto che rappresenta lo slancio della Chiesa italiana per co-

struire la conversione ecologica integrale. 

Il documento, che si vuole porre come un esperimento politico-

sociale, è rivolto a tutti gli uomini di buona volontà. Viene indicato 

“un modello di condivisione, di cooperazione e discernimento col-

lettivo” in grado di permettere di “rigenerare e condividere i rischi 

della transizione“. Il percorso, strutturato nel documento, preve-

de diversi livelli di partecipazione diviso in 3 livelli: aderente, soste-

nitore, custode. 

 

La costruzione di questo percorso si basa su un’alleanza fondata 

su quattro verbi: 1) seminare e dare testimonianza; 2) accompagnare 

e moltiplicare; 3) incontrare, accogliere ed ascoltare; 4) annuncia-

re. Questo perché i giovani vogliono essere lievito delle società in 

cui vivono. I giovani per realizzare il manifesto, si sono dati 7 punti 

cardine di azione. 
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In questi mesi di preparazione alle giornate di Taran-

to si è maturato progressivamente, attraverso in-

contri nelle diocesi e sui territori ed audizioni con 

le istituzioni, la convinzione che è importante soste-

nere alcune proposte di riforma per l’ecologia inte-

grale. Si è arrivati alla convinzione che il cambiamen-

to non avviene solo dall’alto ed è fondamentale il 

concorso della nostra “conversione” negli stili di 

vita come singoli cittadini e come comunità. Dobbiamo 

innanzitutto essere noi il cambiamento che vogliamo 

vedere nel mondo. 

 

Per questo motivo si è inteso indicare, al termine del-

le giornate, quattro piste di conversione e di genera-

tività futura per le nostre comunità ecclesiali ,per il 

governo, per le istituzioni europee  . 

 

 PISTE PER LE COMUNITà ECCLESIALI– PARROCCHIE 

Quattro le piste per il futuro seguendo il metodo 

della “sinodalità” indicato dal Papa: costruire comu-

nità energetiche; diventare una società carbon free 

e votare col portafoglio per premiare le aziende ca-

paci di intrecciare valore economico, dignità del la-

voro e sostenibilità ambientale;  
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alleanze intergenerazionali e con la società civile. 

 

1– La costruzione di comunità energetiche. 

Come è ben noto della transizione ecologica nel nostro 

paese è rappresentato dalla quota limitata di produzione 

di energia da fonti rinnovabili. Le comunità energetiche at-

traverso le quali gruppi di cittadini o di imprese diventano 

prosumer (produttori di energia che in primo luogo auto-

consumano azzerando i costi in bolletta e vendendo poi in 

rete le eccedenze) sono una grande opportunità dal bas-

so per superare questo collo di bottiglia.  

allo stesso tempo, rappresentano un’opportunità di raf-

forzamento dei legami comunitari che si cementano sempre 

condividendo scelte concrete in direzione del bene comu-

ne. Nell’ottica di una transizione giusta e socialmente so-

stenibile le comunità energetiche diventano anche uno 

strumento di creazione di reddito che può sostenere fede-

li, parrocchie, case famiglia, comunità famiglia e comunità 

locali come già dimostrato da alcune buone pratiche rea-

lizzate o in via di realizzazione nei territori. 

Si vuole che tutte le comunità dei fedeli in tutte le parroc-

chie italiane avviino un progetto e diventino comunità ener-

getiche. 
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2- finanza responsabile. 

Nella Laudato si’ Papa Francesco parla di uscire progressi-

vamente dalle fonti fossili. Le nostre diocesi e parrocchie 

devono essere “carbon free” nelle loro scelte di gestione 

del risparmio utilizzando il loro voto col portafoglio per 

premiare le aziende leader nella capacità di coniugare valo-

re economico, dignità del lavoro e sostenibilità ambientale 

coerentemente con le numerose prese di posizione nella 

dottrina sociale che evidenziano il ruolo fondamentale del 

consumo e del risparmio sostenibile come strumento effica-

ce di partecipazione di tutti alla costruzione del bene comu-

ne. 

3-  consumo responsabile.  - caporalato free 

È cultura purtroppo diffusa nel paese lamentarsi di una pia-

ga disperando che mai possa arrivare dall’alto una soluzio-

ne, eppure confidando solo in quella senza rendersi conto 

che il cambiamento possiamo realizzarlo noi stessi dal bas-

so. Così è per il tema dello sfruttamento del lavoro e del 

caporalato ogni qualvolta un drammatico fatto di cronaca 

ci racconta di un bracciante morto nei campi. Eppure oggi 

esistono molti lodevoli imprenditori sociali che hanno co-

struito filiere caporalato free ed offrono prodotti agri-

coli liberi da sfruttamento e con elevati standard sociali 

ed ambientali e prezzi non dissimili da quelli dei prodotti cor-

rispondenti.  
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Oltre a chiedere che le amministrazioni locali ne tengano 

conto negli appalti e non mettano mai più nelle mense 

scolastiche dei nostri figli prodotti che non siano capo-

ralato free vogliamo essere per primi noi comunità eccle-

siali a prendere l’iniziativa ed essere caporalato free. 

 

4- proposta dell’alleanza contenuto nel Manifesto dei 

giovani. (riportato nelle pagine precedenti ) .                                

L’orizzonte d’impegno più ampio verso il quale intendiamo 

camminare nei prossimi anni è l’alleanza intergeneraziona-

le e quello dell’alleanza tra forze diverse di buona vo-

lontà nel nostro paese. Imparando sempre meglio ad uni-

re le nostre forze nel prossimo futuro possiamo vera-

mente diventare un popolo in cammino in grado di aiutare 

il nostro paese nella delicata transizione ecologica, so-

ciale e spirituale verso il bene comune.  
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Le quattro proposte al governo e al parlamento italiano 

 

1-  Canalizzare i risparmi dei Piani individuali di risparmio (PIR). An-

che verso le piccole imprese non quotate che rispondano a precise 

caratteristiche di coerenza ambientale e sociale. Stimolando l’in-

vestimento dei patrimoni familiari delle generazioni adulte. L’esten-

sione della platea delle piccole imprese destinatarie dei risparmi 

veicolati tramite i PIR è stata realizzata con successivi interventi 

dal 2017 in poi dai diversi governi che si sono succeduti. 

 

2-  Accentuare il cambio di paradigma del Codice dei contratti pub-

blici potenziando i criteri di sostenibilità ambientale; inserendo tra 

i criteri reputazionali i parametri di responsabilità sociale, ambien-

tale e fiscale con certificazione di ente terzo; varando un pro-

gramma di formazione delle Amministrazioni sul nuovo Codice. 

 

3- Rimettere il lavoro al centro dei processi formativi.  Per ridurre 

ulteriormente, e in misura più consistente, la disoccupazione giova-

nile occorre intervenire in modo strutturale rafforzando la filie-

ra formativa professionalizzante nel sistema educativo italiano. 

Questa linea è stata realizzata con successivi interventi dal 2017 

in poi dai diversi governi che si sono succeduti. La svolta potrà es-

serci con il PNRR che prevede un massiccio investimento sugli Isti-

tuti Tecnici Superiori per 1,6 mld di euro e sulla formazione abili-

tante. 

Occorre però intervenire con precisione, anche per questo abbia-

mo inserito nelle proposte di policy di quest’anno il punto sulla 

formazione. 
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4-   Rimodulare le aliquote IVA per le imprese che producono rispet-

tando criteri ambientali e sociali minimi, oggettivamente misurabili (a 

saldo zero per la finanza pubblica). Anche per combattere il dum-

ping sociale e ambientale. Qualche spiraglio si apre con la delega 

appena varata per la riforma fiscale. 

 

Le tre proposte al Parlamento UE 

 

1-  l’integrazione nello Statuto della Banca Centrale Europea del 

parametro dell’occupazione accanto a quello dell’inflazione come 

riferimenti per le scelte di politica monetaria non ha fatto passi 

avanti sostanziali, ma era considerata una proposta “profetica” e 

sia un presidente del Consiglio italiano sia uno dei leader usciti vin-

citori dalle recenti elezioni tedesche l’hanno fatta propria. 

2-  considerare gli investimenti infrastrutturali e gli investimenti 

produttivi (anche privati) non come debito nelle discipline di bilan-

cio. Con la sospensione del Patto di stabilità e crescita fino al 

2022, si è avviato un cammino anche in questo senso. 

 

3- urgente armonizzazione fiscale ed eliminazione dei paradisi fiscali 

interni, ha fatto un passo avanti storico con l’accordo lo scorso 

luglio in sede G20 e in sede OCSE per la minimun tax globale che 

coinvolge anche tutti gli Stati membri dell’Unione. 
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Si è trattato proprio di un cammino di sinodalità: la Chiesa ha biso-

gno di rinnovarsi dando ascolto a tutti dal  più piccolo è il più gran-

de. Tornati da Taranto deve essere dovere dei tutti impegnarsi per-

ché le giuste istanze, le proposte, il manifesto dei giovani, trovino 

piena accoglienza e realizzazione: non abbiamo più tempo! Abbiamo vi-

sto che possiamo realizzare il mondo diverso che abbiamo troppo a 

lungo solo immaginato mentre si prendevano scelte di politica eco-

nomica e sociale che hanno creato divari profondissimi tra gli uomini 

e oltraggiato la Terra. 

Ogni delegato innanzitutto si impegnerà a condividere e a promuove-

re nelle comunità di appartenenza i contenuti dell’esperienza di Ta-

ranto in particolare i 7 punti del manifesto sull’alleanza;   

 chiedendo che le parrocchie e le diocesi prendano l’impegno di 

promuovere la nascita di cooperative di comunità, cooperative di 

consumo, comunità energetiche e gruppi di acquisto solidale 

(GAS).Studiare, capire e valorizzare la vocazione del proprio ter-

ritorio. Valorizzare le aree interne anche attraverso la pastora-

le rurale. 

 

 Di essere audaci nel rivedere l’impostazione della formazione 

verso i giovani, non aver paura di proporre nelle catechesi l’amo-

re e la cura della Casa Comune, l’iniziazione cristiana sia anche 

iniziazione al saper abitare il mondo in cui buon Dio ci da vivere. 

 Adoperarsi per la valorizzazione del ruolo della donna nella 

Chiesa ed in politica sostenendo misure per il tempo di cura del-

la famiglia. 

 Favorire e partecipare ai gruppi di cittadinanza attiva che nasco-

no dai problemi del territorio 
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Soprattutto è emerso un forte invito ai giovani  di coltivare 

la speranza così come la fede e di specchiarsi negli occhi di 

Gesù: è Gesù il buon samaritano.  

Bisogna affidare anche a loro la possibilità di ambiare mo-

do di fare impresa, custodire l'ambiente, preservare le tradi-

zioni dei territori come elencato nei punti del Manifesto per 

l'alleanza proposto dai giovani.  

La loro presenza ai lavori è una novità rispetto alle edizioni 

precedenti.  

Il manifesto, intitolato “L'alleanza è un cammino”, è inteso 

come un lavoro in divenire da realizzare insieme.  
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Le proposte di ecologia integrale 

 

Dobbiamo preoccuparci della bontà di una proposta ma anche del 

cammino concreto per renderla politicamente fattibile conoscendo 

la nostra comunità e gli interessi in gioco tra le forze politiche e nel 

paese; 

 

1- Tassare i mali non i beni 

• (Variante italiana dell’approccio tedesco e della proposta OCSE) 

• Eliminare i 19 miliardi di sussidi ambientalmente dannosi (SAD) ridu-

cendo per 19 miliardi le imposte sul lavoro 

• FATTIBILITA’ POLITICA 

• Le maggiori entrate fiscali dello stato sono trasferite alle cate-

gorie “colpite” dall’eliminazione dei SAD sotto forma di riduzione 

cuneo fiscale o sgravio fiscale 

• Saldo zero per lo stato, saldo zero per le categorie colpite 
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2- Appalti. Sostenibilità e impatto socio-ambientale e non prezzo mini-

mo 

Fuori dal massimo ribasso, estensione ad altri settori dei criteri mi-

nimi ambientali e sociali, verso gli appalti “generativi  

 

3– indicatori sociali ed ambientali per la premialità di manager, lavo-

ratrici e lavoratori 

Incentivi di “ecologia integrale”, non si possono premiare manager 

o forza lavoro che aumenta emissioni e/o incidenti sul Lavoro au-

mentando il profitto, si premia chi aumenta il profitto ma reduce in-

cidenti sul lavoro e emissioni 

 

4- Premio agli investimenti industriali che aumentano sostenibilità 

Le emissioni arrivano da edilizia, agricoltura, allevamento, indu-

stria, mobilità, fonti produzione energia. Incentivi oggi sbilanciati 

su edilizia mentre poco su fonte chiave dell’industria 

 

5– Acciaio, plastica, cemento. Introduzione dei CCD-Contracts for 

Carbon Differences 

Premio ex post per il risultato ambientale virtuoso (es. Tonnellate 

di Co2 evitata) 

 

6– Obbligatorietà della rendicontazione non finanziaria (RNF) per 

le imprese con oltre 250 dipendenti. 

E’ dimostrato che l’introduzione della RNF obbligatoria ha aumen-

tato impegno per la sostenibilità x azienda sopra 500 addetti…una 

misura a costo zero x l’ecologia integrale 



 52 

7- Generatività come obiettivo delle politiche per la sostenibilità 

 

8- I bond sociali di territorio per lo sviluppo comunitario 

PER investire nel genius loci dei territori fatto di arte, storia, cul-

tura, paesaggio;  per investire nella rivoluzione generativa della cu-

ra delle relazioni nel welfare e ricostruire legami e tessuto comuni-

tario locale. 

 

9- Qualità e sostenibilità dell’abitare 

Dal criterio del doppio salto di classe energetica del 110% ad un ap-

proccio multidimensionale che tiene in conto qualità dell’aria inter-

na ed esterna (le buone pratiche GBC-cultural heritage di Fermo e 

Camerino) 

 

10- Più e migliore formazione, più e migliore lavoro 

Percorsi scolastici-esperienziali che fanno scattare desideri e voca-

zioni: 

Apprendistato formativo 

Alleanza Scuola-Lavoro 

Istituti tecnico-superiori 

Filiera Tecnica professionalizzante 
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1- Cittadinanza attiva & Ascolto  

• Cittadinanza attiva come risorsa . Partire dall’ascolto del territorio 

• Aggregare persone 

• Prepararle affinchè si interfaccino come interlocutori qualificati con gli 

enti locali e le 

2– I volti della sostenibilità 

• Ambientale 

• Economica 

• Sociale 

• Partecipazione attiva ai processi decisionali 

• Disponibilità all’impegno per il bene comune 

• Strumenti adeguati per incentivare la partecipazione 

 

 

 

3- Cittadinanza attiva & Polarizzazione 

Sostenibilità e Cittadinanza attiva nei Territori ,Cittadinanza attiva ricuce gli 

strappi sociali che la contemporaneità porta con se  
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4-  Formazione per la Sostenibilità 

Formare la cittadinanza all’adozione di comportamenti sostenibili Istituzioni 

5-  L’inclusione sociale abilita la Sostenibilità 

Il concetto di inclusione sociale comprende l’accesso di tutti i cittadini e le cit-

tadine: 

• alle risorse di base, 

• ai servizi sociali, 

• al mercato del lavoro 

• ai diritti necessari 

Al fine di poter 

• partecipare pienamente alla vita economica, sociale e culturale 

• godere di un tenore di vita e di un benessere 

• considerati normali nella società in cui vivono  

6- Una, cento, mille forme di  Cittadinanza attiva 

La dignità della persona è la precondizione 

La cittadinanza attiva si esprime con azioni e strumenti adeguati alle esigenze dei 

territori 

In sintesi 

• Standardizzare il principio di fondo 

• Differenziare le azioni e gli strumenti 

7-  Sostenibilità e Tempo 

• Collaborazione tra Generazioni 

• Equità intergenerazionale 

8- Sostenibilità e Spazio 

Le politiche per la sostenibilità sono senza confini 

• unire locale e globale 

 Il movimento dal basso deve avere risonanza nell'interlocuzione con le isti-

tuzioni a livello regionale e nazionale 
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• Superare la separazione 

 Luoghi centrali e periferici 

 Smart land digital  

 

9- Istituzioni per la Sostenibilità 

Resilienza come approccio alla politica Processi decisionali ispirati a 

• Prontezza | Intraprendenza | Robustezza 

Decisioni finalizzate a 

• Proteggere | Prevenire | Promuovere | Preparare |Trasformare 

 

 

 

Ora! (se non ora, quando?) 
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Tornati dalla settimana sociale sta ora a noi e alla                 

comunità trasformare le parole, le riflessioni, tutto            

quello che abbiamo visto e udito in un cantiere                              

permanente. Abbiamo ascoltato e meditato, ci siamo           

lasciati ferire, in primis dalla situazione di Taranto che            

abbiamo inteso come emblematiche di un laboratorio                

illuminato dalla Laudato si’. Ora dobbiamo dare un               

contributo concreto, di essere noi stessi una risposta,            

affinchè il nostro lavoro si traduca in cura paziente e 

amorosa per la nostra terra. "Non abbiamo più tempo" come ha esclamato 

Mons.Santoro“ gli adulti, le istituzioni  e chi di dovere, deve  impegnarsi                

in modo che  le giuste istanze, le proposte, il manifesto dei giovani, trovino                

piena accoglienza e realizzazione. Abbiamo visto che si può realizzare un mondo 

diverso che abbiamo troppo a lungo solo immaginato mentre si prendevano 

scelte di politica economica e sociale che hanno creato distanze e differenze 

profondissime tra gli uomini e oltraggiato la Terra . E’ il tempo per scuotere le 

coscienze di molti, è il tempo di far sentire il             grido dei giovani, è il tempo di 

unirsi insieme verso un cammino di rinascita superando la dimensione                              

individualista a  favore del bene comune. 

Fidatevi dei  giovani, delle loro competenze e della loro inventiva, investite 

sulle loro potenzialità. 

 

Aurora Capuano animatrice di   comunità Progetto Policoro  



 57 

 

La settimana sociale dei cattolici           

italiani che quest'anno si è svolta a           

Taranto è stata un'occasione propizia 

per approfondire meglio la situazione 

del clima nel mondo che, a causa 

dell'inquinamento atmosferico ha              

subito molti danni, alcuni permanenti. 

Per me è stata un'occasione per smuo-

vere le coscienze ascoltando persone 

preparate e che, con la loro compe-

tenza possono guidarci verso un nuovo modo di trattare il            

mondo.  

Ma spetta anche a noi rispettare il mondo con i piccoli gesti di 

ogni giorno e non aspettare che siano sempre gli altri a dirci           

cosa fare. 

 

Don Giuseppe Rizzo 
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La 49ª Settimana Sociale dei Cattolici Italiani a Ta-

ranto sia oltre che ad una bella pagina della Chie-

sa italiana da poter raccontare, un punto fermo di 

svolta e di un futuro migliore che già da oggi ci ap-

partiene. 

 

 

“Il tempo è superiore allo spazio” ricorda papa 

Francesco….avviare processi piuttosto che occupa-

re spazi è la logica di Taranto nella   certezza che 

una parte importante di questa semina produrrà 

frutti importanti. 
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Ce la possiamo fare tutti insieme.  

Ci vuole solo coraggio! 

 Lo stile di questa Settimana sociale ha dimostrato che il 

Pianeta che speriamo è già cominciato! 

 

 

Il documento è pubblicato e scaricabile sul sito della                  

diocesi  www.diocesisora.it 
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